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IN NOME pÈtLA . SÌ TRINITÀ' 

Del Padre, Figliuolo!^ e {Iella Spirito S. 

la notorio a ratti , che fcndofì mediante la Santa Pace (labilità fclir 
cernente j£ la Mifcrioérclia del Sommo DIO alli 6.*ft uldmo 
fallato IVpKjidi Marzo a Raftet era il Scrcoiftiio , e^btcntiÉéto 
Pnnciptj. Antenore , rl&g. Carlo VI. tkrro Imperatore dc'fco- 
mani fe%ipre Augullo , Re di Germania , di Ofrigli*^ di Arago- 
na , dflteon , -4farnbe le Svezie, di Gierufatorànic , di Ungheria, 
di Boemia . di Dalmazia , di Croazia , di Se hi avo ni a , di Navarra . 
di Granata . * Taicd*, «li Valenza, di fcalitia , delle Majoriche, 
di Siviglia , di Sardegna , di Cordova , di Corfica , di Murcia* di 
^ ILJ ™ ■ - , *" m Qicnna , ITAlgarues , di Algeri , di feibilferri, d^lk Ifolc Carta- 
rie e ìelle Viòle , Kofc , cTearÌFerrna dell'Oceano y Arciduca d' Aulirla , Duca di Borgo- 
gna', dì Bràbante ,'di Milano , di Miri»*, di Carinthia , di Carniòfa ,"3i Limbutgo t di Lucern- 



ai Augsburgo, di Fiandra, del Titolo , di Friuli , di Kyburgo T d» Gorizia , e di Àrtcfìa , Mar- 
gravio di OtifUno » Comedi Goiiano, dàNamur r di JUtflkltenf, vài 6ai*igB« ; Signore 
della Matta ^dhiavona^ìi^rto rV*>nf t <* Bifeaglii , di Molina , di Salute , dt Tripoli , e 
di Malines ," ore. ed 1 il Salro Romano Imperio da una parte ; ed il Scrcniflimo , e Pntcntifli- 
mo Principe , e Signor» , il Sig. Lodovico XtV. Re Càftianiflinv*di Francia , e di Navarra 
dalPaltaa parte , convenuto , acciocché quello , che ivi fi è trattato , per tanto maggiormente 
accelerar un' opera così falutevolc, ovvero fenza quella folcnnita, che fi avrebbe dovuta 



lotrou uivino ravorc , i^^» *T™7 ,FXT T . — » ,\. « * J, 

ambe le Parti . gli AmWciadori Straofdinarf , e Plenipotenziari a nome della Sac. Cef Mac- 
fti , e del Sac Rom. Imperio , l'Eccclfiflimo Principe, e Signore Eugenio Principe di Savoja, 
e di Piemonte, Cavaliere dell* Ordine del Tofon d'Oro, Gonfìgliete Intimo di Stato della 
Sacra Maeftà Cefcrea , fuo Prefidcnte del Configlio Aulico di Guerra , Tenente Generale . e 
Martfcialla di Campo del Sac. Ho*. Imperio, non meno che gr Hlulrriffimf , ed EcceHerttifsr. 
Signori , ilSig. Kew Comedi Gocft i* Carlsberg , ContfgÉer* di Stato dèlia Sic CeC Mae- 
fià , fiào Cameriere , e Supremo Capitano Provinciale di Carinthia , ed il Signor Gianfederi- 
go Conte di Seilcm, «d Afpang, Configliere Aulico della Sac Cef. Matita, ed Aflcflbr* del- 
la Cancelleria fegrtra Aalica f Auftria i Ed anome della Sacra Regia Maeftà Criftianifttma, 
l'EccclfttTimo , ed Eccellenti Aimo Sig.Lodovico Ettore Duca di Villars , Pari , e Maresciallo 
di Francia , Principe di Marriga , Vecee«wedi Meloduno , Supremo Comandante degli E- 
fcrciti Regj in Germania, Cavaliere degli Ordini del Rè, e del Tofon d'Oro , e Governa* 
toro , e Luogotenente Generale nel Diftretto , e Contea di Provenza , non meno che gì' II- 
luftriflimi , ed EccellentiuTmi Pignori , il Signor Francefco Carlo di Ventirniglia , de* Conti 
di Maniglia, Conte di Lue , Marche fé della Marte, Luogotenente Regio nella Provenza, 
Commendatore dell'Ordine di S Lodovico , Govern »tore dell'Ifole di PorqucroHes , ed Am- 
bafeiadota della Sacra Rea! Maeftà aiftaniffiou agli Svizzeri , affi Grigioni , ed alla R^Jooglc 



* 

biicaValefiana, ed il$itf.DofntiùcodiBarbcrye,C^ Conff- 
slicrc privato del Re Criftianiffimo , Macftm delle Suppliche nella Corte Regia , ed Inten- 
dente degli affari Giudiziali , Civili , di Finanze , e Militari perii DiAretti di Metz , Tul , e 
Verdun . come anche degli E ferrici Rcgj ne' Confini di Campagna , edalla Sarta , e Mofcl- 
Ja>, dopo invocato il Colefte ajuto , e permutare dovutamente le vicendevoli Copie delle Ple- 
nipotenze annette appiè di quello I finimento , confermarono , 3 <ì 
folennc forma gli Articoli deUa già conchiufa Pace , nel feg 

ARTICOLO l 

LA Pace Criftiana oonchiufafi a Rpftat li 6. dì Marzo dell'Anno corrente ; fia , e rimangi, 
perpetua, ed univcrfale , e riconciJj , e propaghi una vera Amicizia tri S. Sac Cef. M. 
ed i Succcflòri di Lei , tutto il Sac. Rom. Imp. Regni , e Pacfi Ereditari , Vaffidli;, e Sudditi 
da una partc,e la Sac . Rea] M. Cri (t. dal l'alerà : e fi confervi,e coltivi lì fmceraracntQ cflà Ami- 
cizia , che nefluna Parte intraprenda lòtto qualunque preteso eoa' alcuna , che fia io danno, o 
in pregiudizio del l'ai tea, nè predi alcun focenrfo fot co qualfifia nome a qui 11 i.che vorrebbero 
intraprenderlo, o fare qualche danno in qualunque modo.che porta eflerc.nè poflà, o debba ri» 
cevtre , proteggete , ed affiftere in alcun modo li Sudditi ripetti , o difubbi di enti all' una, o 
all'altra , ma in contrario peoceuxi feriofamente l'utilità , l'onori , e 'I vantaggio V unadelP 
altra non ollante tutte le Promeflè , Trattati , o Alleanze contrarie , iatte , o da ferii in qual- 
fina maniera . I i. ; »l 

N Q 1* ? er Petuo U^P"* 0 perdono , ed obbUo oj quantofi è. tatto oftilmonoe In qualunque 
O modo , o luogo a cagione , o per occafione della pallata Guerra , dimodoché per alcuna 
di quelle cofe , nè fotto qualsivoglia altra caufa , o pretefto, non ft fàccia,»* fi permetta ve*, 
ga ratto dall'una all'altra Pane alcun torto , direttamente ,o indirettamente , per Triadi Du 
ritto , o per via di Fatto , nè dentro , nè fuori del Sac. Rom. Imperio , e de' Regni , e Paefi E - 
rediratj della Sac. Cef. Maefta , e del Regno di Francia ; ma che tutte , e fingolari ingiurie , 
e violenze ricevutefi da una Parte , e l'altra in parole, ferirti ,,o fatti , ieoz'alcun riguardo allo 
Pcrfooe , ed alle colè , fieno inperaraente abbolite ; yirnpdocbè quanto l'uno poteik dimaa» 
dar , e pretendere dall'altro a oueAo riguardo, fu mteramentc obliato* , T , v ? 

III. 

T Abafc, edU fondamento diqueftaPace fienale Paci di Weftfctft., ttWimegi, eòa 
Ryfwik , e quette fubito dopo il cambio dello Ratificazioni fieno interamente efegui» 
te ariguardo dello Spirituale, , e del Terapofjde, e fie#o onerate i rw>otaJaiJin*nce i o avvenir 
-e , fuorché in quantq fiè ora dehheratoaJrrim<^6, fee, quatte $ne tutto Caj&rifc&Jato no 
acrq Romano Imogno^ e,fye Apparw^nHeiaflueJip ftatp; ilfluaje fwprefcritre pel fud* 
letto Trattato, u> Ryhy >k > tasta in rigijaffo alle mutazioni , eh* li for*Q. ratta durante l'ulti» 
ma G ut wa , o innanzi , quanto, aj^uardoA^ quej che non aÉwo* ©imperfettamente è flato 
tfegpm, ovvero, dp|>o ( fttta J,'e^ciwpReu> nuo»o tonta** iinrcal^c^ciqa^t^vam«ite4 

.f&9*S?f*fl l !&*Wffik "rrnxfc^^janai , AffenMi, 4 Fow§ WW oni;, ftpar». Muragli e, 
T>3S r l » *4 aa^liddiz; pubblici , e,pw^oÌari , e cucce Jer&fflwfeflzefituate alla de%a del 
;Rcpp.. lafpando al Re Cr^fii annoio quoHe , cjio/oop alla f^iftra,dqi«enq , fra I*quaJi il 
Forte nommatp } Q Mortier , il rutto fecouóole C^ufole » e C©*fc*j oni, contenute ncW Ah 
rjcoio W, dvdetta. Pace^di J^yQvi^ mAM* *4 JVI<& d' Q#&* i tofrrtà l'impc^dort 
^P^^^^n^n^a^erf^ in , rfr?lh> ft ;nvì .'. K ; 

Ijf A Sacra Real Maelta Cnftiàniflìtrp renderà parimente alla Sac. CeT MaeftàV edalla 
JU^ req^.^aj^d'Auftti» la (^i^ Fortezza; di^Fdbwgo, cooiparwhA^^oxt(;4i S .lkm 
ivo , a Fotte sfeiMWSo iellì SjceJk, f VàÙ& *kf * ftwù wftw«^. 9 1 M jf # , od ^ 
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>c nella Sélva Nera , o nel rcfto <f tffa BriTgovia , i! tuff o fiello fhfo , in eni fi trova di pfefen- 
e , fenza demolir niente , o peggiorare , co* Vilaggi di Lehen , Merzhaufen t e Kerchiart \ 
? con ratti loro Diritti , Archi vj t Scritture , e Docomcnri ferirti , li quali vi fono (rati tro- 
vati all'ulti ma Prefà , o quelli che fi trovano ancora colà , o che fono flati rrafpnrtati altrove, 
alvo tuttavia , e rìfervato il Diritto Dioccfano , ed altri Diritti , e Rendite del Vefcovado 
E Coftanza* , V I. 

REndcrl eziandio alla Sacra Cefarea MaefH , ed all' Imperio, la Sacra Real Mieto Cri- 
fti aniflima il Forte di Kcl cofrrutto da Quella nella delira del Reno , a capo del Pon- 
e d'Argentina, per inrero con nitri li fuoi Diritti , e Dipendenze : il Forte della Pile però, 
>d altri coltrimi nello fretto Reno, o nelle Ifole del medefimo appretto Argentina, faranno 
uteramentearrerrariafpefedelRèCriftianimmo, fenza poter effere rifbbiliti in avvenire 
Jall'uno, o dall'altro Partito; le quali Reftirùzioni , o Demolizioni di Piazze, e Forti; 
icaztont qui fopram ente vare , faranno fatte he* termini contenuti negli Arricolì lego enti . 
a Navigazione , ed altri ufi del Fiume rcfhno liberi , ed aperti a' Sudditi 'delle due Parti , 
•d a tutti quelli , che vorranno pattarvi , navigarvi , o trafportare le loro Mercanzie , lenza 
Acre permetto all'una, o all'altra d' intraprendere cos' alcuna, che diftornafTe detto Fiu- 
ne , e ren dette in alcun modo il corfo, e la Navigazione, od altri ufi più difficili , meno an- 
oca di erigere nuovi Diritrì , Impofizioni , o Pedaggi , od aumentare li vecchi , nè di ob- 
bligare le pattanti Barche di abbordar una riva più tolto che l'alrra, d'cfporvi i loro Ca- 
lchi , e Mercanzie , o ricevervene ; ma il tutto fari fempre lafciato alP arbitrio di ogni 
►articolafr. VII: 

LI nominati Luoghi , Cittì , Cartella , e Fortezze di Brifaclc , Friburgo , e Kehl fi ren- 
dono alla Sacra Cefarea MaefH , ed all'Imperio, con tutto il loro Diftretto , Giurifdi- 
ione / Appartenenze , e Dipendenze , come anche colle 'oro Artiglierie, e Munizioni, che 
mono trovare nelle Piazze medefìme all' ultima loro Prefa , fecondo gì* Tnvcntarj , che fe 
le confegn eranno , ienz' alcuna riferva , nè eccezione , o ritenzione , di buona fede, e fenz' 
lcun ritardo . impedimento , o prerefro , a quelli , fi quali dopo la permutazione delle Ra- 
teazioni faranno rifhbiliri , e deputati fpecialmcnre per tal' effetto da Sua MaefH Cefarea 
bla , ovvero fecondo la differenza de' Luoghi da Eflà , e dall' Imperio , e ne avranno fatto 
perire le loro Plenipotenze agi' Intendenti «Governatori , o Uffiziali Francefi de Luo- 
Ihi , che debbono efrerc refrituiti , in modo , che dette Cittì , Cartella , Forti , e Luoghi , 
on rutti i loro Privilegi , Uri lira , Rendite , Emolumenti , e rotte P altre cofe comprefevi , 
itornino fotro la Giurifdizione , PofTcflione attuale , ed affoluto Potare , e Sovranità del- 
i Sacra Ccfàrea MaefH , delT Imperio , e della Cafa d' Aulrria , nel modo , come hanno 
wo apparrenute altre volte , e Mate occupate poi dalla Sac: Rea! M. Criftianiffima , fenza 
h' Effà Sac. Real MaefH Crilrianifs. e la Corona di Francia intenda ritenerli , o riferbarii al- 
no Dnirro, o Pretenfione fopra i Luoghi foddetti, o fopra le loro Giurifdizioni . Nè meno 
irì domandata cos'alcuna perle fpefe impiegate nelle Fortificazioni, ed altri Edifizj pubbli- 
i o particolari ? nè per qualfivoglia altra cagionenon fi ritardi la piena , ed intera Refritu- 
ióne da fàrfi m trerita giorni dopo il cambio delle Ratificazioni, dimodoché le Guernigiom 
rancefi ne fortano interamente . fentt inferi re alcuna molelria , danno , od aggravio a Cit- 
idini ed Abitanti , non prù che agli altri Sudditi di Sua Maefta Cefarea , o dell' Imperio , 
ìtto pretefto di debiri , o di pretenfioni di qualunque natura . Non fari nè anche permetto 
Ile Truppe Prancefi di dimorare più lungo tempo , oltre i termini «Spulati qui fotro, ne 
uoghì ; che debbono effere reftiturti , o qualunque altri , chenon apparterranno alla Sacra 
Leal MaefH Crifrianifllma , nè di ftabilirvi de' Quartieri d*-irt verno, o qualche altro 
oggioroo , ma fa/antf obbligate a ritirarfi incefTantemente fujle Terre appartenenti alla Co- 
nna di Francia . Vili. 

P'toccutcrlilRe Critrianittìmo di far demolire a fue fpefe re Fortificazioni cofrrutte àU 
aimpettoU HvwftittgeBfuJla deitea uva , c neU*Ifoia4el Reno, non meno c^UPoo^ Googl 



co/frutto in quella parte del Rcpo , reftiraendo li Fondi , e gli Edifizj alla Cafa di Baden . St 
demoliranno ugualmente sì K Forti di Scllingcn , che gli altri nelle Ifolc fituare tri detti For- 
ti , ed il Forte Luigi , come anche quella parte del Ponre , che conduce dal detto Forte di 
Scllingcn al Forte Luigi , ed eziandìo il Forte fabbricato alla delira del Reno dirimpetto al 
detto Forte Luigi , lenza eh* rifì pollano da qui innanzi clic re ri (labili tijda alcuna delle Parti*, 
ed il Terreno farà altresì colle Cafe retti cui to alla Cafa di Baden . Il Forte Luigi però, e Tifo- 
la refteranno in potere del Re Cri fti ani Aimo . La Sacra Real Maeftà Crift. feri generalmente 
demolire a fue fpefe qualunque Fortificazioni , Forti , Folle , Baftioni , Ripari , e Ponti fpe- 
cificati già nel Trattato di Ryfwik , o che Sua Maeftà Chriftianiffixna avrà fatti coftruir dopo, 
sì alla lunga del Reno , come nel Reno , od altrove nell'Imperio , ornile Terre in qualunque 
modo fpcttanti all'Imperio , fenza che ua permeilo di ristabilirli . 

IX. i 

LA Sacra Real Maeftà Criftianiflìma evacuerà altresì il Ca dello di Bitfch con tutte fue 
appartenenze , come anche il Cartel lo d'Hombourg , tacendo prima demolire le For- 
tificazioni da non enere più riftabilite , in modo però , che dette Cartella , ed Edifizj , che vi 
fono uniti , non ne ricevano alcun danno , ma reftino totalmente illefe . 

X. 

TRcnta giorni dopo , che le Ratificazioni di querto Trattato faranno fiate cambiate, ti 
le Città , ed i Luoghi muniti , che generalmente tutti quelli , che fecondo il prtfen«c 
Trattato , e quello di Raftat , come anche il Trattato di Ryfwik , li di cui Articoli faranno 
tenuti per compre fi in querto Trattato , e puntualmente efeguiti , (ìccomc fefi trovaflero qui 
inferiti di parol* in parola , faranno tiimni tra le mani di quelli , che faranno pienamente au- 
torizzati per queft'cfrttro dalla Sacra Cef. Maertà , e dall' Imperio ,o da Principi particolari, 
ed altri , che dovranno pofTedcrli in virtù del detto Trattaro di Ryfwik , fenza che fia per- 
rnefib dì demolire cos'alcuna delle Fortificazioni , nè degli Edifizj pubblici , o particolari , e 
fenza deteriorare veruna cofa dallo Stato ,in cui prefentementc fi trovano.nè e figgere cos* al- 
cuna per le fpefe fatte ne' detti Luoghi , o per loro cagione . Saranno anche refi in un me- 
defimo tempo tutti gli Arch i vj, e Documenti appartenenti o alla Sac. Cef. Maeftà, oda Prift* 
cipi dell'Imperi o , Stati , Città , e Luoghi , che Sua Maertà Crirt. s'impegna di reftituire . 

XI. 

E Sfendo la mente , e l'intenzione della Sacra Real Maeftà Criftianiflìma di adempiere più 
prontamente che farà pi flìbilc il prefente Trattato , Sua Maeftà Reggia promette, che 
li Forti , e Luoghi da demolirli da Erta, i più confiderabili faranno a fpefe di Sua Maertà 
Regia atterrati al più tardi nel termine di due Mefi , e li meno confiderabili in un Mefe , da 
contarfì dal cambio delle Ratificazioni. 

X I I. 

LA Sac. R. M. Crift. promette altresì alla Sac. M. Cef ed all' Imperio , di rertituire a tutt' i 
Membri, Clienti , e VafTalli dell'Imperio Ecclefiaftì ci , e Secolari, e nominatamente 
al Sig Elet. di Trcveri, ed al Sig.EIct. Palatino, al Sig. Gran Macftro dell' Ordine Teutonico,© 
Vefcyvo di Worms , ed all' Incftt'Ordinc, al Sig. Vefcovo di Spiratila Cafa di Wirtemborg, e 
rpccificaramcnteal Sig. Duca di Monpelgard , all'una , ed all'altra Cafa di Baden , e general- 
mente a tutt' i comprefi nella Pace di Ryfwik , fe bene qui non fono fpecialmcnreefprefli.qua- 
lunquc Territori ; Città , Luoghi, e Beni, che nell'ultima partita Guerra, o per occafionc della 
mcdcfima avelie occupati , o per via d'Armi, o per con file 07 ione , od in qualfifia altro modo 
contrario alla Pace di Ryfwik , quantunque non fieno fiati nominati in querto Trattato ; co- 
me pure d'efeguire pienamente , ed accuratamente tutte le Condizioni , e Claufolc della Pa- 
ce di Ryfwik , alle quali pel prefente Trattato non è efprefTamente derogato , fe dopo con- 
chiufo Ja detta Pace di Ryfw ik alcune cofe non fono fiate efeguite , o dappoi mutate . 

Promette per Ja medefima ragione la Sacra Real Maeftà Criftianiflìma di mettere quan- 
to prima di buona fede in esecuzione tutti quanti gli Articoli della Paco di Ryfwik conccr- 
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acati ti Si* Duca d. Lorena , a' quoti fUl fi conferma I> tua» loro fona 

Vi ccndcvolmcntc la Sacra Cefarea Maefta , e l' Imperio prò mot rono di compivi 
le Condizioni , o Claofolc della Pace di R\ feria gettanti alle Relrituzioni da fini per la i 
defitta Pace nomi natamente ai Cardinale di Roano ,rifpettoaJ Vefeovado d* Argem. na . 

XIII. 

IL Re Criftianilììrno ha ficonofciutopel precedente Trattato, ericonofeerà in avvenire, 
la igniti Elettorale confcr tali dalla Sacra Madia CcOrca , col confenfo del Sacro Ro- 
mano Imperio, alla Caia di BruoiWik Hanno ver. 

XI V. 

REciptocamerKc la Sacra Cetacea Maefta , e l'Imperio d ifidcrando di tcJrirooniar il loco 
prono affetto verfo la Sacra Reti Mafiftà Criftianilfiraa , e di t rat cenere da qui innanzi 
con Lei un'Amicizia lincerà, ed una intelligcnaa perfetta , ed in virtù della Pace di Ryfwik 
riftabilita per quello prefeotc Ttatrato, accorai mono , che la Città di Landau colle fue Di, 
pendenze , confiftenti ne* Villaggi di Nufdor f , Danhcim t e Que iene i m , co* loro Di ficee* 
Ci , fu: come U Re Cnrtianifiimo ne godeva avanti la Guerra , reili fortificata alla Sacra Rea! 
MaeftàCriftiaiùiTiilia». . ., . L 

X V. 

T%Vt audio rifeuarda la Caia di lavicra .la Sacra Cef Macflì . c l'Imncrlo occonftnrnne . 




fieno rifiatatiti generalmente ,ed interamente intuiti gli Stati , Ranghi d'Onore , Prenda* 
f ivo , Regalie , Beni , Dignità Elettorali , ed altre , ed in tutr' i Diruti , che hanno goduti , 
e) potuti godere avanti la penata Guerra , e che appartenevano all' Arci vefeovado di Colonia} 
ffd altre Chicfc nominate qui dopo, od alla Caia di Baviera mediaram. , od immediatamente . 

Saranno ad Eflì anche refi di buona fede gli Archivi , Documenti liataaatj , tutti li JVU** 
bili , Pietre preziofe, Gioje, ed altri Effetti «li qualfifia natura , come ancora tutti gli Attrec» 
2i , Munizioni militari , e Cannoni fpecincati negl'inventari autentici , che fi prefenteranno 
da ambe le Patti, cioè tutti quelli, che fono fiati levati per ordine dell' Impera dorè , e de'fuoi 
PredecelTori d'Inclita Memoria , fin dall'occupazione della Baviera , da' loro Palagi , Cali dia, 
Città , Fortezze , c qualunque Luoghi da reftituirfi , eccettuatane V Artiglieria , che appar- 
teneva alle Citta , e Stati circonvicini, a* quali è fiata re ili fui ta . Per quelli poi, che fono 
mano ri , o fiati cambiati in altra forma , e per altre cofe in tal guifa levare , difficilmente ri- 
acqui /labili , che altrimenti foflero da refiituirfi , fi paghi il giudo prezzo in danari contan- 
ti , ovvero fi convenga in altra maniera . 

Sara pure riftabilito il Sig. Arcivefcovo di Colonia nel fuo Arcivefcovado Coloniefr , 
ne' fuoi Vefcovadi di Rati sbona , di Liegi, e nella Prepofitura di Betchtolfgadcn : Egli pren- 
derà ancora (penalmente il porti f!o del Vefeovado d'Hildc&bcim , con tutte le Prerogative, 
Diritti , e Beni fpettanti al detto Vefeovado , e C hic fa , lìcer me avanti la panata Guerra li 
Vefcovi fuoi Prcdcct fiori , e Cbiefa li hanno pe ficchi ti , o dovati polii derc *, di tal maniera 
che niun motivo di lite , o d'altra pretensone , mona , o da muoverli da chiunque, polla im- 
pedirne l'intera Reftiruzione rimanendo però falvol'Jus, che può appartenere ad altri, pei ' 
via giudiziaria , da profeguirfi ne' competenti Tribunali dell' Imperio , dopo che amendue 
gli lì lettori faranno effettivamente reftituiti : fai vi ancora , ed illcfi li Privilegi de 'Capitoli , 
e Stati delP Arci vefeovado di Colonia , e dell'altre Chicfe , ficcome fono (labilità fecondo la 
loro Unioni , Trattati,, e Co Ili tu/ .ioni , 

Si è convenuto di più per la Città di Bonn a , che in tempo di Pace non vi fi ponga alcun 
Prcfidio Militare , ma fc ne commetta la Guardia a foli Cittadini : In quanto però al necef- 
fario numero de'Soldati Pretoriani deftinati alla Guardia del Corpo , e Palazzo Arcivefcova- 
le , fi convenga colla Sac. M aefià Ccfarea , e l'Imperio . In rompo di Guerra però , od immi- 
r. ente pericolo di cflà, lari permeilo alla Sac. Cef, Maeftà, c d all' Impecio di mettere ua 
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tan-. Prcfidio in detta Città , quaacs cfnchiedflè la ragione di Guerra ; e ciò &cond. 
I-.gg» , c CoftStuziooi dell' Imperio . 

Per qucfta Retti tu none totale li predetti due Signori Fra,teUi dell? Cafr di Baviera „ 
obbligati a rinunziare petfempre a tutte le pcetenfxoni , foddisraiidaì , o indcjjnuza^iom da 
qualunque fotta , eh' «Ti volcucro pretendete dalla Sac. Cef. Maeftà , dall'Imperio , e dalia 
Cafa d'Andra per ragione dell' ultima panata Guerra ; e così ora le medefime , (tutte , e cig- 
feuna debbono cfTcre ftimate , e rimaranno per fempreabolite , canate » vane , c nulle ; fenza 
però , che qucfta Rinunzia deroghi in alcuna maniera agli antichi Diritti , e Preiefe , eh' fi- 
glino potrebbero aver avute avanti qucfta Guerra , le quali farà loro permeno di profeguire , 
come in addietro , per via di Giuftizia (labili ta n eli' Imperi o f di moao perfc f che quefta Re? 
{citazione totale non dia ad Eflì alcun nuovo Diritto contrp chiccheflìa. Ce fle ranno parimen- 
te contro detti «Sig. Giofcppe Clemente Arcivefcovo di Colonia,* MuTimigliaao Emanuole, 
efaranno abolire , anzi fi {rimeranno già abolite , caffate , e nulle , ei>aono , e fono nulle , 
vane , e canate tutte le pretenfiopi , foddrtrazioni , e |»retenfiont d'm&nnizzazione , «offe, 
o da muoverà* da chiunque, per ragione di quefta Guerra contro la rCafa di Bu vi era , eh detti _ 
Arci vefeo vado , Vefcovadl , e Pro politura . 

In virtù di quefta totale Rcftituzionc li predetti Si? Giofcppe Clemente AjfCÀVc^ 
£ Colonia, e Maffimigliano Emanuele di Baviera, prefteranno ubbidienza , CfloOcry 
fedeltà alla Sac. M. Cef. alla forma degli alrri Elettori , e Principi dell'Imperio, « 
tenuti a dimandare r e prendere la rinnovazione dell'In veftiture ÒV loro Elettorati . 
ti , Feudi , Titoli , e Diritti , nella maniera , e tempi prefepui dalle Leggi dell'* 
tutto ciò i eh' è accaduto durante quefta Guerra , farà dall' una , .e dall'altra Par 
mente , ed interamente pofto in obblìo . 

XVI. 

LI Miniftri , ed Uffiziali tanto Ecclefiaftici, quanto Militari , Politici , e Ciy, 
que condizione (ì fieno , che avranno fervi to .nel P uno , o nell'altro Partito 
•quelli , che fono Sudditi , e Va (Tal li di S. M. Celare* , dell'Imperio, e della Cafa d'y 
-me ancora tutti li Dimettici di qualunque fotta della Cafa di Baviera , c dui Sig. £ 
■vo di Colonia , faranno parimtnte riftabiliti nel poflèflb di tutti loraBeni r Qujche , 
e Dignità, che hanno avute avanti la Guerra, egodrannod' imperdpnQgeneralcdi ^ 
hanno commelTo in occafionc della Guerra , fotto cfprefla condizione però , cj\e il frutto 
«jncfto perdono , dovendo effer reciproco , convenga pure a que' Sudditi, Va/falli, Miniftri, 
e Dimeftici di Baviera , e del Sig. Arcivefcovo , lioualihanno feguicato in quefta Guerra il 
Parti to della Sacra CeOrea Afl jertu ; .dell? Imperio , eddla.Cajhid'AuftrV» ,,n> porranno mai 
per tale motivo eflcrc molcftati , od inquietati in veruna maniera • • 

X V ì )l ' ; 

IN quanto al tempo , in cui fi dovrà fare la Reftituzione fpecificata ne' precedenti due A r- 
ncoli , fono anegnati trenta giorni dopo il cambio delle Ratificazioni, li 411 il 1 fono l'opra 
ftabi liti a ri guardo delle Piazza daresti tu irli alla Sacra Cefarea Mac iU , ed all' Imperio dalla 
fiacra>RealMaf ftàiCainamiruna , dimodoché le reciproche Jte&tuzjqni , corn* .anche la 
RtftinBUffle^a.par^^^ K,4*\>fe &pfa 

•Ila Sacra Cefarca Maeftà , fi facciano pariraente^el medefimo tempo . 
• XV t Ih 

-OE la Cafa di Baviera , dopo il fuo ri Ibbil ime nto totale , ritrova , che le convenga di ' ire 
i3 quale h e cambiamento de'fuoi Stari con altri , Sua Maeftà C ri ftiani/Hma non ,yi fari ab» 
cun'uftacolo. 1 /, v ; 

'•sì XIX. ■ . f il, ' ■»!•., 

A Vendo h Sacra Rea 1 Maeftà Criftianiffima conceduto , o fatto concedere agli Stati Gc* 
il nerali delle Provincie Unire in vece , ed in favore della Cafa d' Aulir i a il p offerto di 
tutto ciò , che detta SacraRcal Maeftà , p fuoi fucati noaTede vano ancora Bfc' ¥#:iìlkGi co- 
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jncrncnte chiamati Spagnoli , come il fù Rcs igni Carlo H. li ha poffeduti , o dovuti 
jflèdere alla forma del Trattato di Ryfwik , la nW.efimaSac. R. M. Crift. acconfente , che* 
. Sac. Cef Mieftà entri nel poM'clTo di detti Paefi Baffi Spagnuoli , per goderli Eflà , fuoi 
Eredi , c Socceffori da quì inmuzi , e per Tempre , pienamente , e pacificamente , fecondo 
lordine della Succeffione ftabihta nella Cafa d' Autrria ; falve le Convenzioni , che 1* Lmpe* 
radorc farà colli detti Stati Generali delle Provincie Unite , fopra la loro Barriera , e la Rcfti- 
tuzionc delle predette Piazze , e Luoghi. 

Il Re di Pruflia nondimeno riterrà tutto quello , che pofììedc , ed occupa attualmente 
nell' alto quartiere di Ghcldria , cioè la Città di Ghcldria , la Prefettura , il Bai «aggio , ed il 
ballo Baliaggiodi Gheldria , con tutto ciò , che vi appartiene, e ne dipende, come anche 
fpccialmente le Città, Prefetture, e Signorie di Sthralen, Waciendonck , Middaar, Wai. 
beck , Aertfcn , AfFcrdén f edi Wed , ficcomc Racy,e picciolo Kcvelaar , con tutte le loro 
Appartenenze ; e Dipendenze . Di più farà rimefUal detto Re di Pruffia la Prefettura , detta 
volgarmente Ammanta PaQana di Kirckenbcck , con tuctonueiio , che vi appartiene, e ne di* 
a, pende , e parimenae il Paefc di KelU I con tutte le fuc Appartenenze , e Dipendenze , e ge- 
nialmente tutto ciò , che contiene la detta Prefettura , e detto Diftrctto , fenza eccettuar* 
"'alcuna , fe non la Città di Erckelens , eoo tutte le fuc Appartenenze f e Dipendenze , 
> , che il curro appartenga ar detto Re , ed a* Principi , o Princrpcflè fuoi Eredi, o Sue- 
con tace' i Diritti , Prerogative , Entrate, e Vantaggi foctO qualunque genere, o no* 
n efTèr chiamati , nella medefima qualità , e nella frena maniera , che la Cafa d'Au* 
colarmene? il fu Re di Spagna Carlo II. li ha poiTeduti con gli obb ighi però ,Jcd 
.olla confervazione perpetua della Religione Cattolica ApoAolica Romana , c 
'cgH Stati . X X. 

iè , oltre le Provincie , Città , Piazze , e Fortezze » eh' erano pofTedute dal fu 
Spagna Carlo fi. al giorno della fua morte, il Re Criltianiffiino, tanto per le, ebe 
ipi tuoi Eredi, e Succefloi i nati , e dà nafecre , ha ceduti agli Srati Generali , a fa- 
La (a d' Auftria , tutti li Diritti , che Ella ha avuti , o potrebbe avere fulla Città di 
jon tutte re fuc fortificazioni , e còl fuo dominio detto Vaghe , e fulla Città , e Cit- 
jì Tournay , con tutto il Tournefts , fenza riferbarii alcun Diritto fopra di elle , nè 
alcuna delle foro Dipendenze , Anneffi , Territori , ed Incorporazioni , la Sacra Macini 
^rifrianiffima confente , che gli Stati Generali delle Provincie Unite rendino le dette Città , 
Piazze , Territorj, Dipendenze, Annuii, ed Incorporazioni alla Sacra Ccfarca Macftà lubito 
ch'Effà ne farà convenuta con gli Stati Generali , ficcome è frabilito nel precedente Artico- 
lo XIX. per goderli Ella, fuoi Eredi, e Succcflbri , pienamente, pacificamente, e per femprc , 
tanto quanto de'Paefi Baffi Spagnuoli, che appartenevano al fu Re di Spagna Carlo li. al gior- 
no della fua morte; intendendofi però fempre, che la detta confegna de'Paefi Baffi Spagnuo- 
li, Cittì , Piazze , e Fortezze cedute dal Re Crifriariiffimo, non potrà efTer fatta da detti Sta- 
ti Gener ili , fe non dopo il cambio delle Ratificazioni della Pace tra la Sacra M. Cef. V Im- 
perio , e 'a Sacra Rea! M. Grifi, intendendofi anche, che Sant* Amand colle fuc Di pendenze, 
e Morragné fenza Dipendenze refteranno aS-M. Crrftianifs. a condizione però, che non 
fui permeilo di fer a Mortagne alcuna fortificazione , nè cbiufa di quaMlvoglia naturi . 

X *X I. 

Conferma parimente il Re Criftianiflìmo in favore della Sac. Cef. M e della Cala d' Au- 
Oria h demone , che ha di già fatta nello fteilb modo , e fine , agli Stati Generali, tan- 
to per fe fteflà , che per li Principi fuoi Eredi , e SuccefTori nati , e da nafeere , di turr* i fuoi 
Pirirri fopra Fornes, e Furner- Ambacht , comprefevi le otto Parrocchie , *d ii Forte di 
Knockc : fulle Cirtà di Loò , e D xmude colle loro Dipendenze : fulla Città d' Ypres , colla 
fua Ciftcllanìa , comprefo^i RoireUaer , e colle altre Dipendenze , che in avvenire faranno 

pop ? C «« S?n ' h n° n ! £? mmines . Warwick , quefte tré ultime Piazze per ranro quanto 
chc fono feuarr *!!• paru<Wla Ly5 Ywfo y ptcJ| , %mm ^^^^gA* &P» 
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fi ; dc'quali Diritti , come (opra cedati all'Imperadorc , fuoi Eredi, e Succeflbri , la Sac. R. Vf , 
Criftianifs niuno fc ne riferva l'opra 1 c dette Città , Piazze , Fortezze , e Pacfi , nò fopr* alcu- 
na delle loro Appartenenze , Dipendenze , Anne ili , od Incorporazioni , consentendo , che 
gli Stati Generali le rimettano alla Cafa d'Aultria , per godurie irrevocabilmente , e per Tem- 
pre, fubito ch'Eflì fi faranno convenuti colla Sac. Ccf. Maeftà fulla loro Barriera, e che le Ra« 
cificazìoni della Pace trà Eflà , l'Imperio , e la Sac. M. Crift. faranno ftatc cambiate . 

XXII. 

LA Navigazione della Lyt , (ino dall'imboccatura della Deulc nel rimontare , farà libera , 
né vi fi ftabilirà alcun Pedaggio , nò Impofizione . 

XXIII. 

Uanto fi èftabilito nel fecondo Articolo di quello Trattato a riguardo del Perdono ge- 
nerale, fi ripete qui in ilpezie; e faranno reciprocamente óbbliate tutte le ingiurie, ed 
©ffeie di parole, e ratti , ftajte commette in qualfifia maniera nella pattata Guerra da Sud*, 
diti de' Paefi Badi Spagnuoli , e delle Città , e Luoghi rulli cui ri , o ceduti ; e pel contrario da 
altri Sudditi della Sacra R M Criftianifs. talmente che ninno per quella cagione polTa eflero 
ricercato , o per qualfi voglia altra ragione in^ui etato . 

XXIV. 

IV vigore di q netta Pace K Sudditi di S M. Criftianifs. e quelli di detti Paefi Bafiì Spagnuo» 
Ir , e delle Piazze cedute dalla Sac. R. M Criftianifs. potranno, ofiervando le Leggi, Co- 
turni , ed ufanze de* Paefi , andare , venire , dimorare , ricornare , trattare, e negoziare infic- 
ine come buoni Mercinri , anzi vendere , cangiare , alienare , o altrimenti difporre de' Beni, 
ErTetti , Mobili , Immobili , eh' etti h inno , o averanno rifpettivamente d* ambe le Parti , e 
ciafeheduno potrà comprarli , Sudditi, o non Sudditi, fenza che abbiano bifogno di altro 
Privilegio , o permi(fione che del prefentc Trattato . Alli Sudditi de' Luoghi , & Territori 
qui , e la cedati , o retti mi ci , ficcomealli Sudditi dell i detti Pacfi Spagnuoli , farà non meno 

»azio di un Anno la loro Abitazione dovunque ad efli parrà, 



libero di trasferire fra lo fpazio di un Anno la loro Abitazione dovunque ad elfi parrà , con 
piena ftcul'à conceduta di vendere , a chiunque piacerà , i loro Beni mobili , ed immobili , 
ovvero d difporne altrimenti avanti , e dopo la loro partenza , fenz' alcuno impedimento di- 
retto , o indiretto . Finalmente fi terrà per fingolarmente confermato , e fi onerverà perpe- 
tuamente tutto quello , che per le precedenti Pacificazioni , e Decreti , o Editti Regj , fi è 
ftarairo , e ricevuto fin* ora in ufo conti novo , toccante il Diritto di Albinaggio abolito , ri- 
fpett o a' Sudditi vicendevoli , Francefi , e Fiamminghi , non altrimenti , come fe tutto foffij 
cui efpreflàmente riferto . 

XXV. 

LI me d efimi Vaffalli , e Sudditi d' ambe le Parti , Ecdefiaftici , e Secolari , Corpi , Co- 
munanze , Uni verf irà , e Collegf faranno da per tutto riftabiliti , tanto nel godimento 
degli Onori , Dignità e Benefi?) , de' quali godevano avanti la Guerra , quanto in quello di 
tutti , e ciafeuni Diritti , Beni mobili , ed immobili , Rendite trartenute , od occupate nel 
tempo , ed occafione della pattata Guerra comprelb i Diritti , Azioni , e Succeffioni a loro 
foprawenute durante la Guerra , fenza però dimandare cos* alcuna de' Frutti , ed Entrate 
percettc , e fcadure durante il eorfo della pattata Guerra , fino al giorno della pubblicazione 
del Trattato di Raftat , non ottante tutte le Donazioni , Conceifioni , Dichiarazioni , Confi- 
fcazioni , Sentenze date per Contumacia , e fenza udire le Parti , che faranno nulle , e (lima- 
te , come fe non fodero ftate giudicate, ©pronunziate, con una libertà piena , ed intera a 




Guerra , o per occafione di eflà fi faranno voltati , ed averanno feguito il Partito dell' una , e 
dell' altra delle Potenze ora pacificate ; nulla di meno i Decreti , e Giudizj dati ne' Parla menti. 
Configli , ed altri Tribunali foperiori , o inferiori , w d a c ui non farà foto efptcuamcnte dcro - 
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fiato nel ptefente Trattato , avranno lungo , e foreranno il loro pieno , ed intero effetto ; « 

quelli . che in virtù di detti Decreta, e Giudizj fi troveranno in poffetìo delle Terre , Signc 
rie , ed altri Beni , vi faranno mantenuti, fenza pregiudizio però delle parò, che fi crederanno 
lefe per detti Giudizi, e Decreti, di poter prowederfi per le vie ordinarie, ed innanzi al 
Giudice competente . XXVI. 

DEll'Enrrate , o Cen fi pagato ti da tutta una Provincia de' Pacfi Baffi , che in avvenire far* 
poueduta in parte daS\M. Ccfarca, ed in parte daS. M. Criftianifs. o da altri, covienc 
che ciaicuna Parte.paghi la rata Tua porzione , e ohe per determinare la medeftma . «daffio* 
di levare tutte le altre controverfie , o difficoltà., ie quali , circa i Luoghi de' Paefi Baili da 
pouederfi da ambe le Parti, ed i loro Confini , fono già nate , o ncir efecuzionc di quella Pace 
.p odono per qualiifia motivo nafeerc, fi manderanno dall''una all' okra Parte , jfoa due ( Me(i 
dopo la concluftone di quefto Trottato , de' Commiflàrj nella Città ^di c-ui fi farà convenuto, 
li quali fenaaintcnni&Qnedi tempo faranno ogni di ligenaa, per confcguire quanto primo 
tal fine OC X V I t« 

ESiendofi contenti ne* Territori , Citta , e Droghi dc'Paefi Baffi, die il Re Crtfbanifà. 
cede all' Imperadore , diverti Ecdefiaftici Bencrizj dalla S. R M. Cnftiantfs. a Perfooe 
capaci , faranno quelli 1 afe iati alli moderni Pofleflori ; e rutto ciò , che concerne la Religione 
.Cattolica A portol ica -Romana , ivi fari mantenuto nello (lato , io curie cofo trono avanti 
.Guerra : li 'Jvfagiftrati non potranno eflerc, che CtttolkbRomaoi , come por lo, panato : li Ve- 
dovi , Capitoli , Monafteri JLBenUcHYOrdine di Malta ,e generalmente tutto il Clero , 
ranno mantenuti in turte le Chicle ,> Liberti , Immunita , Diritti , Prerogative , ed Onori , 
che hanno avuti fotto li precedenti Re Cattolici Romani, e fe di qualche cofafoueto fta» 
privati , nella aedefima faranno reftituiti . Tutti ,e ciafeuno di eflb Clero provveduti d* al- 
cuni Beni Ecdefiaftici . Commende , Canonicati , Perforati , Prcpofiturc,ed altri qualunque 
Benefizi ,virtftera^ lènza poterne cùWpofiefliti , goderanno de'Beni, ed «fintiate prò- 
-venienti , c,poaajMo.aceminiftrorle , e riceverle come avanti la pallata Guerra ; come pure u 
l»cnfionarj godranno » comeper Io pillato ,)dolIc loro Pennoni allegriate Culli Bcndìzj ,.e che 
le modeftme fian fi ottenute in Gum Romanaovvero per Brevi fpediti avanti la pallata Qucr - 
. ia , lènza di e pollano eflerne fpoglia t i per quatti voglia cagione , o precetto • 

T E CoimioanBe , ed -A bi»e*ikU cottele Cirri , Luoghi, e Pacfi, chela Soc-M CrilKanifs. 
J .a ha ceduti ne' Paci t Balli pel prefentc Trottato .faranno con fervati , e mantenuti nfl 

poffcflb di tutt' i lóro Privilegi, Prerogative . Coltami , Efenziooi , Diritti ,. CoaeclTioqi 
comuni , e particolari , Cariche , ed Ufizj ereditari , colli medefimi Onori , Stipendj . Emo- 
. lomenti , ed Kfeaaioni , chehani*o*irate folto la Dominazione di S. M.-Cciftianifs. lo chejì 
debbe intcntcndere unicamente delle Comunanze , ed Abitanti delle Piazze , Citta , e Pacji, 
che S- M. ha polTedutàinMnediarafBento dopala conci nfione del Trattato di*y£wik , e non 
dello Piazze ,Xiuà ,a*Roafi che polTodevail fa' Re di Spagna Carlo IL ti tempo della lua 
morte, loglio» CoojMOaaac red Abitanti faranno confervati nelgodimcnto.de' P"^"^!* 
Prerogative . Coltami ..Efeozioni , Diritti ,.Cpocflioni comuni , e particolari , Cariche , ed 
Uffizj Ereditari \ ikcomoli pQuedevoBO;initempo,dclla.morte delòetto.Rè di Spagna . 

T} Ari mente fe fuori deUe Piazze de' Pacfi-Baffi ccdute4alla Sic. R. M« Ciift. óVHe qualifo- 
1 pra nell'Articolo XXIV. fi èparlato .alcuni Benefizi Ecclcfiaftici mediati, ed immedia- 
ti .faranno flati conferiti durante nuafta Guerra da uno«deVPar*itlneUe^Terre , o Luoghi, 
che gli ora no a: Mora foggettj , a Petfone capaci , fecondo la regola dcll^bro.prima W»tuaio- 
oe i e Statuti Vgittimig-rnecali „ o particolari fotti fopra quefta materia , ©vyeto per alcune 
altre Difpofizioni canonicheAtte dal Pontefice adotti Bcncfizj Eccjejiaftic* fcrauno lalcuti 
alli predenti Pn (tenori , in modo che nefiunepoflà , o debba Ja qui innanzi perturbare , ed im- 
pedire nel polTcflb ,*ej Jto»H*»o*iMnn4w^ w nolla percezione oVFrot- 
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Il 

ti , oè effer per quefro , o per qualche altro motivo paiftro , o ptefenw , appellati , o errati io 
Giuftbia, ovvero io qualunque a/tra miniera inquietati, o molesti a quefto foggetto , a 
con di rione nulladixneno , che aderapucano ciò , a cui fono teouti in virtù di detti 9enefiz) . 

X X X- 

LA Sacra Cef. M. eia Sac. R. M. Crift. non potranno per alcun motivo interrompere da 
qui innanzi la Pace , eh' è fora ter mira pel preferite Trattato , riprendere h? Anni , e 
cominciare fotto quatófia prete-fio alcun* Atro d' oftilicà , ma all'incontro tra vagheranno fa- 
ceta mente , e di buona tede, e come veri AaùcU ftahilire fempre più ouefta reciproca Ami- 
ciz.a, e buona inrdligenza tanto neceOacia pel bene deUa Cri fHanità; e non volendo ilRe 
Criftianiù. finceramente riconciliato con la Sap. M. Ce£ da queir* ora innanzi cagionarle al- 
cun diftwbo , e pregiudizio , S M. Crift. promette, et* impegna a fefeiarc b M S Cef. in 
flNnquillo, e pacifico porTeno diTutti gli Stati, e Luoghi, cu* Ella poffiede attualmente , e che 
per Addietro fono flati poflèduti da' Re della Cefc d' Auftri* in Italia, cioè del Regnodi Na- 
poli . ficcome la Sac. M Cef. lo poffiede attualmente , del Ducato di Milano , fkcome S. M. 
Cef. lo poffiede attualmente , dell' Ifola , e Regno di Sardegna , come anche de' Porti e Luo- 

ei firuati tulle Coftc di Tofcana , che detta M Cef poffiede attualmente , e che fono flati 
(Te duri per le paflato da* Re di Spagna della Cafa d* Auftria , inficine con tutt* i Diritti an- 
Beffi a' fuddetti Stati d'Italia , che la Sac Cef. M. poffiede, ficcome li Re di Spagna gli hanno 
efereitati da Filippo L fino al Re ultimo defunto ; pi omette anche la Sac. M. Crift. con paro- 
la Regia di non perrurbare, nò inquietare giammai l'Imperadore , e la Cafa d* Auftria in que- 



fto poftlflo direttamente , nè indiretiamcnte . fotto qualfivoglia pretefto , o in qualfi voglia 
modo pofTa eflerc, nè impedire il pofieflb, che S. M. Cef e la Cafa d' Auftria ha , o potrà ave- 
te in avvenire , fi a per Negoziazione, o Trattato . ed altra ftrada legittima, e pacifica ; tutta- 
via in modo che la Neutralità d'Italia non ne fia fturbara ; Umilmente promette , ed impegna 
l'Imperadore la fua parola Cefar. di non (turbare detta Neutralità , ed il ripofo d'Italia , e per 
confeguenzadinon impiegare le Armi per qualfifia cagione, edoccafionc, ma al contrario 
dì adempiere , ed otTctvare puntualmente gl'Impegni , che S. M. Cef, ha prefi nel Trattato di 
Neutralità conc h i ufo ad Utrecb ali i 1 4. di Marzo dell'Anno 1 7 1 ? . il qual Trattato farà con- 




porTa derogare , o pregiudicare fotto qualfivogUa ragione alli Diritti di chicchcffia . 

Pr far tante più godere a Principi , e Stati dell'Italia K frutti della Pace tra l'Imperadore : 
ed il Re Crilbaniffimo , non follmente la Neutralità , ficcome fta efpreflb nel prece- 
dente Articolo , vi farà efattaroente oflervata , ma farà anche renduta buona e pronta Giufti - 
aia dalle Sac Cef.M. a Principi , o Vaflàlli dell'Imperio per gli altri Paefi, e Luoghi in I rafia, 
Che non fono flati pofleduri da Re di Spagna della Cafa d' Auftria, e ni i quali detti Principi 
potrebbero avere qualche Prctenfione , ed Azione legittima , cioè al Duca di Guaftalla Pico 
della Mirandola , ed al Principe di Caftiglionc , fenza però che ciò poflà interrompere la Pa- 
ce , e Neutralità d'Italia , nè dare motivo di venire ad una nuova Guerra . 

XXXII. 

K°T 55",- ° >,,a ^".^^ ^"V* aJ,a . R M ' CtifK nicnfc ?à » cuore, che 
di ftabil.f quanto prima la pntòhca Tranqiu htà , e per confeguire più prontamente 
un fine tento falutevole , il quale debbe fuperar ogn'altra ragione , Elleno avrebbero prefiflb 
un certo termine per perfezionare quefto Trattato ; ma rirrovarofi , che quefto termine non 
pofTa onninamente baftare ad ^minare , ed aggettare gli Affari reciprocamente rimeffi per 
I» Articolo XXXII. della Pace di Raftat a quefto Congreflb ; perciò ulteriormente conviene, 
che alle Parti nominate in detto Articolo farà Ice no di produrre c iaic una in fuc- luogo i iuoi 
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X X X V ? I. 

ti Amba rei adori Straordf nar j , e PIcnipotenziarj defP una , e delT altri Fatte ri fpctti va- 
mcntc de!!' Impcradorc , e dell* Imperio, c del Re Cri tt ianilY prò mettono, che la Pace 
conchiufa in quefto modo farà ratificara nella forma qui vicendevolmente gradita , e che Kfli 
infallibilmente fieno per effettuare, che gP Iftrumenti Solenni delle Ratificazioni fi permu- 
tino qui reciprocamente , e rettamente , nello fpazio di fei Settimane , da contadi dal giorno 
della fotroferizi onc , ovvero più pretto , fe fari pofllbile . 

X X X V I I T. 

ED eflendo (rata decentemente richieda la Sac. M. Cef. dagli Elettori , Principi , e Stati 
ddP Imperio , in vigore del Conchiufb al/i a} di Aprile dell'Anno corrente, confe. 
gnaro agli Ambafciadori di Francia fotto it Sigillo della Cancelleria di Magonza, che Ella fà- 
cefle maneggiare per ia fua Ambafciata Ccfarea in quefto Congreflò 1* interefle di detti Eler- 
tori , Principi , e Stati deh* Imperio , gli Ambafciadori tanto Cefarei , quanto Regj , a Nomi 
fop rad detti , in Fede , e maggior corroborazione di tutte quante le cofe contenutevi , hanno 
munito delle loro Sottofcrizioni , e Sigilli il prefente Tnftrumen.ro , e comprometto di con re- 
gnare nella formula convenuta nel termine frabifito di fopra , competenti Ratificazioni ; e 
non fi ammetta , nè vaglia alcuna Protetta , o Conti-adizioni contro quefto Trattato . 
Fatto a Bada d* Ergovia mi giorno 7 . del Meji di Settembre nelt Anno delSignore 1714. 

Eugenio di Savoja. V ( L S. ) TI Marefcial Duca di Villa», 

Pietro Conte di Goefc . [ ( L. S. ) Il Conte Ji Lue . 

Gianfederigo Conte di Sci lem . { ( L.S. ) Di Barberye di S. Conteft. 

ARTICOLO SEPARATO. 

NOn potendo ne* Titoli , che la Sacra Cef M. adopera o nelle fuc Plenipotenze , o nel 
Preambolo del Trattato , che debb* effere fottoferirto oggi , alcuni di effi eftere rico« 
Tiofciuti dalla Real M.Grift. fi è convenuto per quefto Articolo feparato, e fottoferitto avanti 
il Trattato , che li Titoli adoperati , od ometti dall'una , e l'altra Parte in quefto , o nel Trat- 
tato di Rattat , non daranno alcun Diritto, e parimente non cagioneranno verun pregiudizio 
ali* una, o all' altra delle Parti contraenti , ed il prefente Articolo feparato avrà la medefima 
forza , come fc fofTc inferito di parola in parola in quetto Trattato . 

Fatto a Bada d* Ergovia nel giorno 7. del Me fi dì Settembre nelP Ann'* del Scuote 1714. 
f L.5, 1 Eugenio dì Savoja. j ( L.S. ) T! Marefcial Duca di Viilatf . 

f L.S. ) Pietro Conte di Goeft. I ( L S ) Il Conte di Lue. 

( L.S. ) Gianfederigo Conte di Seilern. J ( L.S. ) Di Barberye di S. Conteft. 

n: PLENIPOTENZA CESAREA. 

NOI CARLO VI. per la Grazia di Dio eletto Impefadofe de* Romani femore Augutto. 
Re di Germania , di Cartiglia , d'Aragona , di Leon , delle due Sicilie , di Genitale ra- 
me, ed* Ungheria, di Boemia , di Dalmazia, di Croazia, di Schiavonia, di Navarra , di 
Granata , di Toledo , di Valenza , di Galizia , delle Majori che , di Siviglia , di Sardegna , di 
Cordova , di Corfica , di Marcia , di Jaen , d' A Igarues , d'Algeri , di Gibilterra , deli' Ifole 
Canarie .dell' Indie , e della Terraferma , del Mare Oceano *, Arciduca d' Auttria , Duca di 
Borgogna , di Brabante , di Milano , di Socia , di Carinthia , di Carniola , di Limburgo , di 
Luceniburgo , di Gheldria , di Wirtembergh , dell'Alta , e Batta Slcfia, di Calabria , d'Atene» 
e di Parrà* ; Principe di Svevia, di Catalogna, e d'Attoria ; Marchefe del S. Romano Imperio, 
di Burgau , di Moravia , e dell' Alta , e Batta Lufazia ; Conte <f Angsburg , di Fiandra , del 
Titolo , di Fnul , di Kiburg , di Gorizia , d' Artdia , Marcneiè d' OnUmo , Conte di Gozia- 

litizec 00 • ^ :)gle 
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a arreniamo : cnc ìenaon oecrerat,p neua face concmula tra Noi , e I bcrcpiis. e t'otentmi* 
no Principe Sig. Lodovico Re di Francia il di 6. Marzo dell' Anno corrente in Ra fiat , che 
m fi riduccflero in un folcnne Trattato le Condizioni della detta Pace , e tutto ciò , che a 
[uefta balbetta .coir intervento del Sacro Romano Imperio, enervato Tufo della Lingua 
Latina, e degli alta Imperiali requifiti , e che a queftoiine dovefle iftituirfi un Congreflq 
icgli Svizzeri, e perciò cftendovifi poi convenuto dall' una , e dall' altra Parte di eleggere U 
Zittì di Bada in Ergovia , avendo anche ora colle debite convenienze nchieiro gli Elettori , i 
Principi^ gli ordini del Sac.Rom. Imp. che commetteffimo alla Noiira Legazione da inviarli 
da Noi , P efercitare anche le loro veci : Noi bramando iftantemenuj il compi merito di jj 
grand' Opera , e pienamente confidati nella Fedeltà , EfpetUnza , cadenza JeU' Uluftrif* 
Principe Eugenio di Savoja, e Piemonte , Cavaliere del Tofon d' Oro , Cefarea Noftro Con- 
fi g liere di Stato, Prefidente del Configlio Aulico di Guerra , Luogotenente Generale, Mare* 
fa allo di Campo del Sac. Rom. Imperio , Confanguineo , e Principe Noftro carifiìmo, e degP 
IllufVri , e Magnifici Fedeli, ed a Noi diletti Pietro Co: di Gocfs in Cari sberg attuale No Irro 
Cefareo intimo Configlicre, Cameriere, e Capitan Provinciale della Carinthia. e come 
ancora di Gian Federigo Conte diScìlern , ed Alpang , Configlicre Aulico , ed A (Te fiore della 
No lira Cancelleria A u (briaca , avendoli nominati , eletti , e coir imiti, come colla Prefente li 
nominiamo , eleggiamo , e colti tuiamo Nofrri Ambafciadori Straordinarj , e Pienipotenzia- 
rj , commettendo a' medefiroi , che conferi frano , e convengano con gli Ambafciadori, e 
Pieni potenzi a rj del Sereniamo , e Potentiflimo Re di Francia Cri dia ni Aimo , muniti di fnf- 
ficente Mandato , fopra tutte le cofe , che appartengono al predetto Trattato . Dando pari- 
mente piena , ed a Abiura ppdcfH » cpn ogni Autori tj, e Mandato a ciò ncceflarj , a'foprano- 
minati Ambafciadori Straprdinarj , e Pieni potenzi arj Noftri , o a tre unitamunrc , oadue di 
loro , mancando il terzo , o in altro modo impedito , o pur* anche ad un folo di efll , e fepa ra- 
tamente , fendonc gli altri due parimente lontani , o impediti , d* intraprendere , e dfTegnare 
il predetto folcnne Trattato per Jtfoi , e per P Imperio , e a Nome Noflro , e dello ftquo, come 

Sarimentc di poter terminare , fpedire, dar fuori gP Inftrumcnti, che a m fiqe poffon richie- 
crfi , t c osi i n uni verfo di trattare , promettere , (tipulare , conchiudere , e fegnarc gli 
Atti , le Dichiarazioni , e di commutare i Patti accordati , finalmente di far tutto ciò , che 
appartiene al fopraddetto Trattato , cosi ugualmente, liberamente, ed ampiamente , come 
fe Noi rrcmrn-efcj]t\Ipftcc(nnip olp potemmo fare, ancorché fofle paji)t« c'Qèrvi Jj bi " 
fogno d'un Mandatp ancora più fpqcraje , efl cfprefib , di quello , che fi coAftQja nelle Bre- 
fenti. Promcttpndoinoltrc,edichiarapdo fclla Nqftra Impprialf , e flegaj pafola, e ;> 
Nome dell* Imperio , che faremo per avere m conto di accetto , grato , fermo , eftabilito 
tutto ciò , che da, tre N°fi" (tetti ^mbafcia^Qri, Straordinarj , e, Plenipotenziari congiunta- 
ente , o da^djfe di r loift, rr^ièanfon/'l ° ìialtlo rjodoJmpedito , o* pur anche da un 
folo di loro , tendone fimilmente lontani , o impediti gli altri due, fari fatto , conchiulo, 

forma , e denrjp i) $cmpp a^cqrdatq .40 fede , e forza di che abbiamo comandato , che » 
Prcfenù iToictifjyc c}i I^oAr Maoo', fieno autorizzate col Npftro Imperiale Sigillo- 
Date nella, fyodsa, Cinedi Vienna, il à) *6\del Mefe d'Aprile , l'Antto del Sig. 17 i4-<Jc No- 
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BENEPLACITO DELL' IMPECIO . 
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Tradotto daiP Idioma Todtfio. 



DAUi C efarei Coranfcflìonali Decreti , b loro Afcgìunct fottó 11 14. e $ I. Mirko , pattaci - 
pati , dettati , e rimetti ti j>. Aprile di queir* Anno per regola» propòfiz io*e atta doVO- 
C» deh frazione dall' Eccello S«g Principe Maffimiliano Cirio di Lewenfte tm Wcfiliéim,&c. 
alla preferire uni vertale Radunanza dell' Imperio Pieni potenziano, e tiguatde voltiamo Com- 
mettano principale di Sua S icra Ccfarea Maeftà , fi ha dal loro contenuto , oltre l' incammi- 
hamento de' Trattati di Pace de' 6. dei paffuto a Raftat fo teoferi tto , c da S. M Cefarea già 
ratificaci , ed altro princi palrhengc i ntefo .qualmente Effa Sic. Cef. Maeftà d tfiderJ demon - 
djtimainente iàpere dagli Elettori „ Principi * e Staci dell' Imperio la loto permeila li ben fi* 
foluzione , fe per gì' imminenti principali Trattari di Pace inrendano dare la Plenipotenza 
per l' Imperio a Sua M Cefarea , òweto prcfccglicre , è lafciar profegutre fa già fu Deputa* 
rione Imperiale dell' Anno 1700. Sopra epa etto da tutti tre li Coltegj dell'Imperio è ftato 
' incordi mente (rimato per lo meglio f e conchiafo , di umiliflìmamente fuppl icarc S. Cefar. 
aeftàcon rendette precedentemente a Nome dell' Imperio, umiliarne grafie per la Paterna 
ìperial Cora , che Sua Maeftà Cefarea ha ratta fempre conofeere verfo 1' Imperio , e vera 
Cefarea Magnanimità , e Coftanza , per le quali la (rimata Patria è (lata conferva ta nella foa 
confi (lenza , grandezza , e libertà con falciente Plenipotenza , come in vigore delle Prefcnà 
il fa «acciocché fi degni , nefl' imminente Trattato di Pace , (opra le Condizioni accordate 
fra Eflà Sua M. Cefarea t e la Corona di Francia a Raftat li 6*. Marzo , di trattare , e conchiu- 
dere la Pace in nome di tutto l'Imperio, e procurare tutto ciò, che pel bene dell'intero 
Sacro Romano Imperio , e h coniazione , e (icurezza di ogni Stato in particolare farà poflì- 
bilc ad ottenerfi, ponendo gli Elettori, Principi, e Stati dell' Imperio in Sua Sacra Cefarea 
Maeftà ogn i loro coftamiflima , ed umilKIìma fiducia , che EfTa dal fuo alto canto non trala- 
scerà cos'alcuna per renderli confola ti . Con ciò li qui prefenti Configli eri , Ambafciadori , 
ed Inviati degli Elettori , Principi , e Stari fì ratTegnano , come Conviene , ad Effo Eccelfo 
Sig. Principe, e principal Commeflario Cefareo . _ 
Segnato in Augufta li a 3 . Aprile 1 7 1 4. 



Locus Sigilli. 

Cantei/erta Elettorale Magnai**. 

PLENIPOTENZA DEL RE CRISTIANISSIMO . 

E Sfendo fiata felicemente conchiufa la Pace tra Noi , ed il noftro cariflìmo, ed amatiflimo 
Fratello 1* Imperadore de' Romani , e l' Imperio , con edere fiato fegnato il Trattato a 
Raftat alli 6. del Mefe di Marzo fcorlo in noftro nome dal cariflìmo , e molto amato noftro 
Cugino il Duca di Villars , Pari , e Marefciallo di Francia , Generale delle noftre Armate in 
Al e magna , Cavaliere de* noftri Ordini , Governatore , e noftro Luogotenente Generale del 
noftro Paefe , e Contado di Provenza -, ed in nome del predetto noftro Fratello dal Principe 
Eugenio di Savoja ; volendo compire dal noftro canto tutti gli Articoli dello fteflb Trattato , 
e defìderando di termi nate immediatamente ciò, che ancora refta da regolare con gli Elettori, 
Principi , e Stati dell'Imperio ; confidandoci interamente nella capacità , fperienza , zelo , e 
fedeltà pel noftro fervizio del detto noftro Cugino il Marefciallo di Villars , e riconofeendo 
le medelime qualità nel noftro caro , e molto amato Sig. Conte di Lue , Commendatore del 
noftr* Ordine militare di S. Luigi , noftro Luogotenente nel detto noftro Paefe , e Contado dì 
Provenza , e noftro Ambafciadoic a' Cantoni Svizzeri , e nel noftro molto amato , e leale Sig. 



fin ritmar*» 



BarbLye di S. Comeft , Confìgfiefe fie* noftri Configli , MaftY ordinino deneToppfiche del 
noftro Palazzo . intendente degù affari di Giudizi* , del Regolamento , e dell' Entrate ne* 
Vefcovadi di Metz , Toul , e Verdun ; per quefte caufe , ed altri buoni ri fLfli , che a ciò ci 
muovono , abbiamo corameflò , ordinato , e deputato , c coile prcfenti (bttofcritte di noftra 
Mano commettiamo , ordiniamo , e deputiamo il predetto noftro Cugino , Marefciallo 
Duca di VUlars, e li detti Signori Co: di Lue , e di S. Conteft , ed a loro abbiamo da co, e dia- 
mo pieno Potere , Commilitone, c Mandato fpeziale in qualità di noftri Straordinarj Amba* 
feiadori , e Plenipotenziarj , di conferire , negoziare , e trattare nella Città di Bada in Ergo- 
via con gli Ambafciadori Straordinari, e Plenipotenziari muniti in buona forma di potere per 
parte del predetto noftro Fratello , e degli Elettori , Principi , e Stati dell' Imperio , ftabilire, 
conchiudere ,Je fottoferivere que* Trattati , Articoli, e Convenzioni, che detti noftri Amba» 
feiadori giudicheranno effe* opportuni, volendo, che, inajrafo delle aflTenza d' uno <Peflj 
per infermità, o per qualche altra legittima cagione , gli altri due abbiano la fteilà facoltà efi 
conferire, negoziare , trattare , formare , concbiudcre , e fognare que* Trartati , Articoli , e 
Convenzioni , che converranno pel bene della Pace , che Noi ci proponiamo , e che un foto 
in affenza degli altri due per infermità , oper altra valevole ragione abbia Io fteflb potere , 
che hanno tutti e tré inficine , dimodoché elfi facciano , in tutto ciò , che riguarderà V Im- 
perio , colla ftcflà autorità , che fàreflimo Noi , e far potreflìmo , fe vi foffiroo perfora! meli* 
te prefenti , non oftante che vi fofTe qualche cofa . che richiedefle un più fpeziale Mandato 
non contenuto nelle prefenti . Promettendo in fede, e parola di Rè di aggradire, conferma- 
re ed if tabi li re per femprc , compire , ed efeguire puntualmente tutto ciò , che li predetti Si- 
gnori Marefciallo Duca di Villars , Conte di Lue, e di S Conteft , due d* effi , o anche un 
folo nel detto cafo di afienza , o d'infermità, avranno ftipulato , prometto , e fotroferitw in 
virtù del ptefente potere , fenza giammai contravenirvi , nè permettere , che vi fa contrav- 
venuto per qualunque cagione , o forco qualfivogUa pretefto , come altresì di far ifpedire le 
noftre Lettere di Ratificazione in buona forma , e di farle confegnare per eflèr cambiate no! 
tempo , di cui farà convenuto pel Trattato da farli , perchè tale è il noftro piacere, in redimo* 
nianza di che abbiamo fatto mettere il noftro Sigillo alle prefenti . 

Data a Marly alU i j. di Aprile nell' Anno di Grazia 1 7 e del noftro Regno il fettancefi- 

,n0prim0 ' LUIGI 

fet ordine del Re 

Colhert. v 



IL FINE. 



